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Anticipo MILAN-SAMPDORIA A San Siro parte la volata 
in rossonera per lo scudetto 
serie A Dopo il caso-Alemao e l'aggancio del Napoli la parola 
— d'ordine di Sacchi è: «Niente vittimismi, fuori l'orgoglio» 

Conto alla rovescia 
Sacchi ordina concentrazione e bandisce dal vo
cabolario dei rossoneri, la parola «vittimismo». 
Chiede ai suoi giocatori una grossa prova di or
goglio oggi contro la Sampdoria. «I blucerchiati 
sono un osso duro, ma non abbiamo molte pos
sibilità di scelta». Intanto Tassotti e compagni, 
sulle decisioni prese dal giudice sportivo, non 
capiscono ma si adeguano. 

PIER AUGUSTO STACI 

•ICARNACO. AMilancllo 6 ri
gorosamente vietato parla-e di 
monetine, punti persi e p.-.rtlto 
dispareggio "La rabbia del Mi-
lan, deve essere scaricala in 
campo, solo II possiamo parla
re un linguaggio a noi più con
geniale». Arrigo Sacchi s'im-
prowisa «pompiere», gettando 
acqua sulle braci ardent dei 
suoi diavoletti, tutt'altro che 
soddisfatti per la decisione 
presa dal giudice sportivo. Alla 
vigilia del delicato match con 
la Sampdoria, Arrigo Sacchi 
cerca di placare le polemiche, 
non vuole un clima di vittimi
smo, ma chiede orgoglio al 
suoi giocatori per cancellare la 
brutta prova di domenica scor
sa a Bologna e per fugare defi
nitivamente qualsiasi spettro, 
anche "numismatico*. Con la 
Sampdoria non sarà facile • ha 
detto l'allenatore rossonero • 
già all'andata ci lece soffrire 
parecchio. L'incontro con i 
blucerchiati e certamente una 
partita ad allo rischio e polire
mo superarlo con il pieno dei 

voti solo se saremo capaci di 
affrontarlo con l'antica deter
minazione'. Il presidente Silvio 
Berlusconi ha detto che dome
nica scorsa il Milan non C riu
scito ad interpretare nel giusto 
modo la partita con il Bologna. 
•Nessuna squadra in questo 
periodo 6 al massimo della 
condizione e anche il Mllan, 
dopo la sfida con il Baycrn, si 6 
trovato all'appuntamento con 
il Bologna con le idee un po
chino confuse. Comunque io 
preferisco guardare avanti, al
l'incontro con la Sampdoria. È 
necessario in questo momento 
delicato, tirare fuori le unghie, 
per raggiungere quella meta, 
che pensavamo più vicina». 
L'ipotesi spareggio non preoc
cupa i giocatori del Milan. i 
quali sono però unanimemen
te perplessi per le decisioni 
prese dal Giudice sportivo. >E' 
vero che la sentenza del giudi
ce non ha cambiato molto le 
cose • ha detto Tassotti • dove
vamo fare sei punti prima della 
monetina di Bergamo e sci sia

mo costretti a tarli anche oggi. 
Certo che il regolamento an
drebbe cambiato... ma a que
sto punto noi non capiamo, 
ma ci adeguiamo». Ma in que
sti giorni come vi siete prepa
rati all'incontro con la Samp
doria? "Con il solito scrupolo-
ha proseguito Tassotti- Duran
te la settimana abbiamo cerca
to di parlare II meno possibile 
dei fatti di Bergamo, e di ragio
nare invece sulla partita di do
menica scorsa con il Bologna. 
In quell'occasione siamo ap-
prasi molto opachi, con poche 
idee e confuse. Con la Samp 
sarà però tutta un'altra cosa». 
Dopo il punto guadagnato in 
virtù delle decisioni prese dal 
giudice, il Napoli sembra av
vantaggiato anche dal fatto di 
giocare dopo aver conosciuto 
il responso del vostro incontro. 
«Il Napoli non godrà di nessun 
beneficio, anche perchò per 
loro non ci saranno certamen
te problemi, visto che con il 
Bari vinceranno sicuramente, 
cosa che dovremo lare del re
sto anche noi con la Samp». 
Un Milan senza via di scampo, 
una squadra Indiavolata, con 
l'obbligo di vincere. Per il resto 
dobbiamo dire che il valzer dei 
portieri e cosi Pazzagli toma 
ad occupare il posto - che solo 
di notte • é riconosciuto a Gio
vanni Galli. Paolo Maldini, la
menta invece una leggera di
storsione alla caviglia destra; 
in allarme Costacurta. L'infcr
merìa, 6 tornata ad affollarsi 

MILAN-SAMPDORIA 
(Tv 2,15.25 

• •e luta la zona di Milano) 

Pazzagli 1 Pagliuea 
Tassotti 2 Manninl 
Maldini 3 Carboni 

Colombo 4 Pan 
F. Galli 5 Vlerchowod 
Baresi a Lanna 

. Donadonl 7 Lombardo 
Rllkoard 8 Katanec 

VanBasten 0 Salsono 
Evani 1 0 Mancini 

Massaro 11 Dossena 

Arbitrai Longhi di Roma 

G. Galli 12 Nuclarl 
Carobbi 13 Breda 

Costacurta 14 Invernizzl 
Salvatori isvialli 

Borgonovo 18 

dopo l'inconto dell'Under in 
Jugoslavia: Simone e Fuser so
no tornati acciaccati; (lievi sti
ramenti), mentre a Stroppa il 
ginocchio destro st e gonfiato 
come un melone: per lui ne
cessari un palo di giorni di ri
poso. Da segnalare il rientro -
almeno in panchina - dello 
sfortunato Carobbi. Ultime no
tizie su Gullit. L'asso olandese 
ha sostenuto ieri una partitella 
con la squadra « primavera». Il 
«tulipano nero», che martedì 
prossimo sarà visitato a Pel-
lemberg dal dottor Maertcns, é 
rimasto in campo all'incirca 
un'ora e al termine si è detto 
soddisfatto anche per questo 
ulteriore provino. 

"•""••—•—-—• A cena con il et. Divagazioni azzurre in Austria 

Vicini a lume di candela 
«Giannini è il mio piatto forte> 
Fare il et osservatore predispone al buon umore. E 
Azeglio Vicini dopo-aver visto".'Austria è andato 
allegramente a cena con i... fastidiosi cronisti ita
liani. Si parla del caso Alemao, si passa il tempo 
con le previsioni degli astrologhi e ci si scambiano 
battute e frecciatine II et azzurro è in palla e para 
tutto con simpatica eleganza. Ma quando gli toc
cano di nuovo il Principe Giannini perde le staffe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLIMI 

• SALISBURGO. «Allora, ra
gazzi andiamo?-, era un Vicini 
nlassato e pimpante, quello 
che si aggirava l'altra sera Ira le 
•balconate» della stampa dopo 
la partita tra Austna e Unghe
ria. La pattuglia dei cronisti ita
liani, dopo aver fatto «ginnasti
ca» con lo «spelling» delie for
mazioni e vinto l'ennesimo 
duello con telefono e compu
ter portatile, raggiunge alla 
spicciolata il «ritiro», rispon
dendo cosi alla «convocazio
ne* del et azzurro. Il ristorante 
del compunto albergo sul fiu
me è particolarmente caldo 
dopo la gelida pioggia che ha 
tormentato Salisburgo per l'in
tera giornata. E poi c'ò Vicini 
più rubizzo e scoppiettante 
che mai. Ben spalleggiato dal
la signora Ines, giustamente 
simpatica che sa entrare al 
momento adatto nelle inevita-
bili discussioni pallonaro. 

Tra un antipasto e una «sup-
pcn» arriva il piatto forte del 2-
0 a tavolino assegnato al Na-
pq|i. L'ala intransigente del 
cronisti-commensali punta 
l'indice sul massaggiatore na
poletano della nazionale An
tonio Cannando, colpevole -
secondo l'accusa - di aver 
•sfruttato» il caso Alemao. di
cendo al giocatore colpito dal
la monetina a Bergamo di «fare 
il morto». Cannando - sempre 
secondo alcuni colleghi pub
blici ministeri - menterebbe 
una punizione esemplare. Vi

cini, ovviamente, non intervie
ne nel merito dell'episodio, 
ma 6 decisamente contrario 
all'ipotesi dell'aggravante: «lo 
non capisco quale diversa gra
vita ci sia, ad esemplo - dice il 
et azzurro - tra il caso di un 
giocatore che dà un pugno ad 
un avversano durante una gara 
di club o in una partita della 
nazionale. Il fatto 6 grave di 
per sé e basta». 

La discussione viene affetta
ta assieme ai filetti al sangue. 
Poi arriva una pausa distensiva 
cor. la storia delle previsioni 
astrologiche sul futuro dell'Ita
lia ai Mondiali. Un'associazio
ne di maghi ha predetto una fi
nale Italia-Argentina. Vicini 
sorride divertito. «La maga di 
Rimini ha previsto molto di 
meglio - fa la signora Ines, 
chiedendo al marito un buro
cratico permesso di raccontare 
- . Alcuni mesi pnma degli Eu
ropei arrivò a casa un volumi
noso plico. Dentro, oltre all'o
roscopo personalizzato di 
Azeglio, c'erano le previsioni 
sul suo lavoro di commissario 
tecnico. Quella signora, che 
non abbiamo mai conosciuto 
- precisa la signora - agli Euro
pei prevedeva un inizio un po' 
complicato per l'Italia ed una 
conclusione buona, ma non 
esaltante. Questo per gli Euro
pei. Peri Mondiali, invece, ave
va previsto una sicura vittoria». 
E l'accattivante occhiata della 
signora Ines incrocia lo sguar-

Glannini difeso ad Oltranza dal et Azeglio Vicini 

do simpaticamente imbaraz
zato del marito. 

La cena procede senza in
toppi, anche se qualcuno tenta 
di inasprire il vino con veleno
se gocce sull'inutilità di porta
re ai Mondiali Giannini e Man
cini. Il et azzurro ci e abituato e 
digerisce l'annosa questione 
senza imbarazzi. Ma quando 
arriva una «Sachertort», non 
degna della sua fama, all'en
nesima punzecchiata su Gian
nini esce fuori il sanguigno ro
magnolo, tenuto fino ad allora 
a freno. «Ora basta. Ma abbiate 
pazienza, nelle pagelle dei 
•nazionali», fatte da voi, Gian
nini è secondo soltanto a Zen-
ga e Baresi. In campionato da
vanti a lui, in quel molo, ci so
no solo giocatori stranien. Ma 
che cosa volete di più?». 

La pattuglia dei denigratori 
di Giannini si ritira in disordi
ne, mentre qualcuno cerca 
un'onorevole resa: «Va bene 
Azeglio, diciamo che ci hai 
preso per stanchezza». 

Tra una grappa, servita in 
modo parsimonioso, e un caf
fè, ollerto ad insipidi litri c'è 

solo il tempo di parlare un atti
mo dell'Austria vista in azione 
poco prima. Dopo averla con
siderata una onesta compri
maria, buona per agevolare un 
positivo avvio alla presunta 
marcia mondiale dell'Italia, 
ora si è scoperto che questi au
striaci non sono poi dei pelle
grini. «Se uno dovesse dar retta 
alle dichiarazioni dei mici col
leglli, sembrerebbe che siano 
tutti pronti a perdere contro di 
noi. Ma, ovviamente, non dico
no la verità. Il più sincero alla 
line sono io - ammicca Vicini 
-. E naturale che tutti si prepa
rino alare scintille ai Mondiali. 
Ad essere la squadra-sorpresa, 
che sicuramente ci sarà, ci ten
gono tutti. Ed ò anche giusto 
che sìa cosi. D'altronde per lo
ro che hanno campionati me
no brillanti del nostro, un Mon
diale è un'occasione speciale 
per mettersi in mostra». Detto 

Questo Vicini fa anche capire 
i essere preparato a sventare 

le eventuali sorprese. Fuori del 
ristorante, al momento dei sa
luti, c'è la certezza di una piog
gia sicura di sé. 

Vialli 
in dubbio 
Ha paura 
di rischiare 

• • GENOVA «Se domani sono 
in queste con dizioni, non gio
co». Messagg o preciso. Gian
luca Vialli scuote la testa. La 
sabbia di San Siro lo aspetta, 
ma lui potrebbe dare forfait. Ie
ri non si è allenato. Ha avverti
to una fitta a.l'addutlore della 
gamba destra e ha preferito ri
manere in borghese. E oggi? 
«Non vorrei rischiare, perchè 
mercoledì c'è il ritomo con il 
Monaco. È la stessa yamba 
che mi sono Mirato il 7 marzo 
con il Grassoppers, temo una 
ricaduta. Comunque decide 
Boskov, come sempre». La re
plica di Boskov non si fa atte
derò: «Vialli è affaticato, ma 
con il Milan ci sarà. Mercoledì 
ha calciato con forza, ha corso 
con gli altri, senza avvertire al
cun dolore. Sta bene, non può 
tirarsi indietro. I campioni veri 
devono superare tutti gli osta
coli. Nel campionato italiano 
bisogna lottare e soffrire. Oggi 
Pari ha preso una botta in te
sta, eppure non parla di forfait. 
Perché Vialli deve avere pau
ra? Se non ce la fa comunque 

Sacchi nonostant > raj gancio punta il dito verso lo scudetto 

gioca Lanna lilwro con spo
stamento di Pari a centrocam
po». E sarà prof rio questa, alla 
fine, la soluzione più probabi
le, con buona p.sce cu Vialli. 

Piuttosto l'assenz.». di Vialli 
accentua i segnali (decisa
mente palpabili) d. una «scon
fitta annunciata». Lei spoglia
toio blùcerchiato è distratto 
( al punto da esierc ieri severa
mente striglialo da Bos
kov),parla solo del Monaco, 
non certo del Milan. Ci prova 
Dossena a mcltert" un po' di 
sale: «Arbitra Lonijln, lo abbia
mo già incontrato due volte 
quest'anno, sempre in giorna
ta storta, a San Siro con l'Inter 

per la Supercoppa e a Torino 
con la Juve, speriamo che sta
volta sia in torma, perchè vo
gliamo giocarcela alla pari». 
Sospetti su Longhi e grida di 
battaglia. Ma è un urlo isolato. 
Il resto del gruppo non tira, 
non collabora, preoccupando 
non poco i tifosi del Napoli 
che aspettano da Lombardo 
(che segnò ai partenopei) 
un'analoga «performance» 
contro i rossoneri E Pagliuca il 
meno battuto della serie A alla 
pari con i rossoneri, ha paura: 
«Vorrei difendere il mio prima
to. Ma se non ci impegna
rne 

05.C. 

-"-——-^—- Under 21. Le pagelle dopo Zagabria 

Maldini, omaggio a Stroppa 
«Ha segnato la svolta» 
Uno-stellone per amico. Maldini ringrazia e mette , 
in cassaforte il prezioso pareggio estemo con i te
mibili jugoslavi. Ora la Under 21 può g jardare lon
tano e rimirare una finalissima che soltanto qual
che mese fa sembrava soltanto una chimera. Un 
colpo di fortuna, nato da una formazione che nel 
corso del suo tortuoso cammino ha trovato la qua
dratura del cerchio e i risultati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M ZAGABRIA C'è sempre 
uno stellone azzurro che brilla 
nel cielo: di qualsiasi Italia si 
parli. Cesare Maldini ha trova
to la quadratura della sua Un
der strada facendo, e qualcu
no azzarda l'abbia trovata an
che un po' per caso: nulla di 
male, capitò anche al suo 
maestro Bearzot L'osservazio
ne può perfino suonare stona
ta all'indomani del prezioso 
pareggio ottenuto a Zagabria. 
Tuttavia non si può fare a me
no di notare il contributo forni
to da gente come Costacurta, 
Peruzzi e soprattutto Benedetti: 
Il tennista, considerato conti
nuamente una soluzione d'e
mergenza in attesa degli altrui 
recuperi, si è confermato an
che mercoledì una colonna 
della difesa azzurra; slesso di
scorso per il fuori quota mila
nista (Cravero, Luca Pellegrini, 
Rcnica a questo punto potreb
bero perfino non interessare 
più) e Peruzzi, che ha ritrovato 
la maglia con merito ma an
che con la complicità di un in
fortunio toccato a Fiori. Ieri 
Maldini ha infatti ammesso 
che «si, la squadra è cambiata 
durante il campionato euro
peo: la svolta si è avuta a Brighi-
ton, nell'amichevole con l'In
ghilterra, con 'inserimento di 

Stroppa che ha date raziocinio 
al nostro gioco». Nat è casua
le, per chi conosce I et-allie
vo prediletto di Beansot, da cui 
ha ereditato determinati com
portamenti - i l fatto che abbia 
speso proprio h 'ri qi lesti grandi 
elogi per Stroppa: il centro
campista del Milan aveva ap
pena giocato una dulie sue ga
re più scialbe con la Under 
(eppure in rossonero ultima
mente, pur in presenza di una 
concorrenza feroce, non ha 
dato il meglio ci sé, tutt'altro), 
andava perciò incoi, iggiato. In 
generale, d'altra parte, il gioca
tore non si discute. Maldini pe
rò ieri è andatn olir ; non imi
tando il classico «turi bravi ma 
niente nomi» di Vicini, si è dato 
alle citazioni di marito. Tutti 
bravi ma... «C.isiraijhi, Bene
detti e Garzja. oltre il Stroppa, 
hanno davvero latto cose egre
gie con la Under». Evviva la sin
cerità e avanti rersc la secon
da semifinale molto temuta 
•perché la Jugoslavia qualche 
passo falso a domicilio lo (a, 
invece finora in trasferta ha 
sempre vìnto senta subire 
neppure un picce ;o gol in 
quattro gare». 

Dunque, avanti verso la fina-
1 llssima. traguardo Impensabile 
sei mesi fa, quando era difficile 
segnare un paio di reti anche 

Pierluigi Casiraghi 

al San Marino. C'è ancora da 
trovare lo stadio per la sfida ju
goslava numero 2 (si parla di 
Taranto, ma gli slavi chiedono 
una città del nord per rispar
miare sulle spese) che si gioca 
il 10 maggio: risolto questo 
quiz, Maldini potrà pensare a 
come sostituire Rossini (uno 
zigomo gonfio e un dente 
spezzato dalla «cura Boban», 
ieri l'altro) che dovrà saltare la 
gara per squalifica, visto che 
anche Lanna - im|>egnato con 
la Samp nella probabile finale 
di Coppa Coppe, il 9 maggio -
darebbe forfait. Maldini pensa 
a un Carboni con il numero 3 
sulle spalle e, alla faccia delle 
recenti polemiche con la La
zio, «a recuperare Di Canio», 
intanto, il 25 aprile osserverà 
con attenzione l'altra semifina
le tra Urss e Svezia. E spera che 
la sua Under possa giocare 
un'altra amichevole «percopri-
re il lungo intervallo' prima 
della sfida con la Jugoslavia. 

Il giocatore sul mercato 
Di Canio vuole andarsene 
e la Lazio lo accontenta 

•*• ROMA. Di Canio confer
ma. Come da noi anticipato, il 
calciatore laziale vuole lascia
re Roma. In un comunicato 
diffuso icn dalla società bian-
cazzurra, e firmato, fatto un 
po' strano, anche dal giocato
re, Di Canio ha ribadito il suo 
desiderio: «Se ci fosse la possi
bilità di cambiare squadra, lo 
lanci. A Roma mi sento soffo
cate. Il rapporto con la società, 
comunque, è ottimo. Lo slesso 

presidente sta insistendo per 
prolungare fino al 1995 il mio 
contratto». La vicenda, comun
que, appare poco chiara. Il ca-
!,o è scoppiato il giorno dopo 
lo conclusione della trattativa 
Ricdle e non c'è stato, da parte 
della società, nessun richiamo 
all'ordine per il giocatore. La 
sensazione, insomma, è che 
alla Lazio nessuno si strapperà 
i capelli se Di Canio passerà ad 
un atro club 

BREVISSIME 
Totocalcio. Le vincite fino al limite massimo di ' 

2.000.000 di lire saranno pagate direttamen
te dal ricevitore. 

Calcio amichevole. Ad Algeri 1-1 tra Algeria e . 
Svezia. Reti su rigore di Serrar (Alg. al 14") e 
Scharz(Sve. al 47'). 

Caaamonlca. È il nuovo campione italiano dei . 
supcrwclter dopo la vittoria di misura, ai 
punti, sul detentore Colombo. • 

Basket. La Commissione giudicante della Fe
derazione ha ndotto da 3 a 2 iomatc la squa
lifica di Solomon (Alno). 

Cambio allenatore. Antonio Colombo va al 
posto di Renzo Melani alla guida dell'AIcs-
sandna (girone A della CI). • , _" 

Play off. Risultati delle semifinali del campio
nato di pallacanestro femminile: Unkrar Ce- . 
scna-Estel Vicenza 71-54, Pool Comcnse-

Gcmcaz Milano 71-67. 
Pallavolo. Risultati dei quarti di finale dei play-

off: Philips-Conad 3-0, Aclreale-Semagiotto 
3-l,Max!cono-Eurostyle3-l Sisley-Mediola-
num3-l. 

Pallanuoto. L'Italia ha sconfitto per 10-6 la 
Spagna in una partita amichevole disputata 
a Lavagna (Genova). 

Whltbread. Con l'arrivo di «Fazisi» e "Liverpool 
Enterprise», lutti i maxiyacht hanno conclu
so la quinta tappa del gire del mondo a vela. 

Tennis donne. All'Opcn di Amelia Island l'ita
liana khary Caverzasio ha battuto la statuni
tense Luanne Spadea per 6-4. 6-2 mentre la 
Graf ha superato la Temcsvari per 6-0,6-1. 

Scherma. L'italiana Giovanna Trillini ha preso 
l'argento nel fioretto ai mondiali giovanili di 
Moedling (Austria). 

TOTOCALCIO 

Cesena-Juventus 
Cremonese-Romn 
Fiorentina-Veroni 
Genoa-Inter 
Lazio-Ascoli 
Lecce-Bologna 
Napoli-Bari 
Udinese-AtalanUi 
Cosenza-Monza 
Parma-Cagliari 
Torino-Pisa 
Ternana-Palerrno 
Vercelli-Pavia 

X 
X2 
1 
X 2 1 
1 
X 
1X 
1X 
1 
1X2 
1X 
1X2 
X 

Si fjioca fino alta mer za notte di oggi 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

I X 
X 2 

1 1 
X 2 

X1 
22 

X I 
12 

2 1 2 
1 X 2 

11X 
1 X 2 

Il ministro Conte accusa 
Una cascata di miliardi 
sugli appalti Mondiali 
Costi quasi raddoppiati 
Un'altra tegola su Italia '90 arriva direttamente da 
un ministro de governo in carica, il socialista Car
melo Conte. Dal dicastero delle Aree urbane infatti 
è arrivata al Parlamento la relazione sullo stato dei 
lavori connessi ai mondiali di calcio. È un primo, 
significativo bilancio: spese approvate per 5433 
miliardi, 2300 in più del previsto; 255 subappalti 
per 113 progetti; 678 infortuni di cui 24 mortali. 

ENRICO CONTI 

Si O'oca fino alla mezzanotte) e 
mani 

wm ROMA. Quanto costa alla 
con-unità italica il mondiale 
che tra disagi e polemiche è 
ormai alle soglie? Lo dice una 
relazione, peraltro non defini
tiva, che il ministero per le 
Aree urbane ha ti asmesso al 
Fui imento sullo stato di avan
zamento delle op;re previste 
per i mondiali di e alcio e che 
rigu ìrdano la grande viabilità 
( Àn as). le Ferrovie dello Stato, 
I Av azione civile e gli interven-
t dei comuni. La legge a suo 
tempo varata prevedeva una 
's|>esa' di 3149 mi! ardi, arriva
ti, con l'approvazi Dne del go
verno, a 5433. Aumentato è 
arie te il numero degli appalti 
salito a 236 perche. riferisce la 
relazione, i progetti sono stati 
divisi in più lotti. Un sistema 
questo tuttavia incontrollato e 
incontrollabile evidenziato 
dall'esame di 149 progetti affi
dati per lo più atra lativa priva
ti e in buona parte subappal
titi. L'analisi ministeriale evi
denzia poi la lievtazione dei 
cost., riscontrata quasi ovun
que, ma che tocca vette record 
per gli stadi di Napoli, Roma e 
Tonno dove le maggiori spese 
vanno dall'86,8 al 126%. 

Li relazione, che riporta il 
dettaglio delle opere incom
piute, si conclude con le stati-
sticlie sugli infortuni: 678 inci
denti sul lavoro di cui 24 mor
tali, un dato questo superiore 
di 15volte alla media ordinaria 
dei cantien edili. Il ministro 
Conte poi, disponendo ulterio
ri accertamenti, presenterà 
una nuova relazione al Parla
mento entro il 30 maggio data 
sedia anche per la chiusura o 
la sospensione dei cantieri che 
«per motivi di sicurezza, non 
potranno essere aperti durante 
i mondiali». Insomma, nel ma-

Totomondiale 
In pericolo 
l'indennizzo 
al calcio 
m ROMA. La prilla sortita a 
favore dello sport, e più preci
samente a favore del calcio 
mondiale, si sta trasformando 
in t n clamoroso autogol per il 
nccministro del Tjrismo, vigi
lante sullo sport, Carlo Togno-
li. L n suo decreto aveva stabili
to che per I quatro concorsi 
de. Totocalcio in occasione di 
Ila la '90. lo Slato avrebbe ri
nunciato alla quota fiscale e 
che ogni eccedenza del mon
tepremi sarebbe servita a risar
cire quelle società calcistiche 
chi:, a causa dei avori di cc-
sinizìone e ristrutturazione de
gli stadi mondiali, hanno subi
to perdite economiche. Ieri 
fori perplessità sono state 
espresse in commissione Fi
nanze della Camera, un po' da 
tmi<: le forze politiche: dal rela
tore Renato Ravasio (de), dal 
comunista Franceico Auleta, e 
dallo stesso presidente, il so
cialista Franco Piro che hanno 
ritenuta ingiustificata la cessio
ne della quota di competenza 
del fisco al calcio e ha propo
sto il ritorno alle normali quo
te: 26,8% al fisco; 38% al mon
tepremi: il rimanente 35,2% al 
Coni. Il decreto Tognoli avreb
be invece dirottato sul Coni il 
62° > delle giocale complessive 
pei un introito valutato in circa 
200 miliardi che larebbero fi
niti nelle borse di società come 
la F:oma. la Lazio, la Fiorentina 
e le altre squadre di A in qual
che modo danneggiate negli 
incassi per la chiusura di interi 
settori o addirittura di stadi (è 
il c i so dell'Olimpico di Roma, 
del Marassi di Genova e del 
Comunale di Fìre ìze) per far 
posto a ruspe e sq .ladre di ma
novali. Secondo Auleta, che 
ha proposto un emendamento 
al decreto, la rinuncia erariale 
non è motivata e costituisce un 
fatta nuovo che ollrettutto, 
«pnva lo Stato di un'ingentissi-
ma somma nel momento in 
cui si lesina in settori più im
portanti del calcio». E'quindi 
probabile il ritorno all'erario 
del a quota di s|>etlanza del 
Tot scalcio e la conscguente 
diminuzione dei risarcimenti 
ai club. Ma c'è di più: il risarci
rne ilo potrebbe ultenormente 
dia inuirc in quanto la com
missione propone che una 
quota residua venga destinata 
per l'abbattimento delle bar-
nere architettonici le. 
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rasma di sprechi, ritardi, su
bappalti selvaggi, costi alle 
stelle, morti bianche e affati 
più o meno puliti che fanno dà 
retroscena ai progetti e allf 
opere pubbliche, anche il g(> 
verno ha una propria indagine 
e propri elementi per valutare 
denunce come quella de l l o* 
Gianni Rivcra che ha chiesti* 
senza ottenere riposta, lumj 
sulle spese mondiali e sul lotp 
crescere immotivalo. Ma passi 
in questo senso sono stati fati 
anche dai parlamentari comt|-
nisti che, come risulta oggi net 
la relazione di Conte, hann< 
espresso forti dubbi sulla pò! 
sibiliti di completare moJf 
opere, e persino sulla agibili^ 
di altre che potranno trovar^ 
compimento soliamo d o p o j 
mondiali. Alcune poi. come 
l'anello ferroviario di Roma 
nord, la linea tranviaria FlamJ 
nia e il terminal Ostiense sor» 
provvisorie e dovranno esseri» 
sostituite o completate a gio
chi terminati. 

Nel caso di Roma, si tratta 
soprattutto dei lavori che inte
ressano l'area di Monte Mario, 
dove molte strutture avranno 
una veste di precarietà, sia per 
quanto riguarda lo stadio 
Olimpico, sia la via Olimpica 
che potrebbe addirittura verur 
chiusa al traffico durante i 
mondiali. Tra l'altro la relazio
ne segnala: ritardi nel comple
tare alcune opere stradali «a 
Genova che verranno ultimate 
soltanto nel '92, anno delle Cò-
lombiadi; altri ritardi a Torino 
(parcheggio dell'aeroporti, 
raccordi stradali e lince tran
viarie) ; a Milano (metropolita
na); a Firenze (parchetw al 
Campo di Marte); Veronn 
(viabilità); Napoli (tramvie), 
Ban e Palermo (infrastrutture 
stradali). » 

Italia 90 
Biglietti, 
ricomincia 
la vendita 
M ROMA. Stadi-cantiere, 
campi da rifare, eppure l'ope
razione biglietti-Italia 90 pub 
considerarsi riuscita. Nella 
conferenza stampa tenuta ieri 
presso la sede della Bnl sono 
state divulgate cilre rassicuran
ti: il timore di impianti gioiellò 
semivuoti appare scongiurato. 
Si va infatti verso il tutto esauri
to: sono stati già prenotati 
2.258.000 biglietti, vale a dire 
l'88% de) totale, e II rimanente 
12% - 302.544 in tutto - saia 
messo in vendita da oggi fino 
al 21 maggio, presso gli spor
telli della Banca Nazionale dql 
Lavoro. Gli eventuali residui 
potranno essere acquistati a 
partire dal 28 maggio. Per 
quanto riguarda la finale, i bi
glietti saranno in vendita dal ? 
giugno. Limitatissimo il nume
ro disponibile: appena 10.000. 
che saranno messi in circolai 
zionc esclusivamente a Roma, 
tramite otto filiali della Bnl. I re
stanti 70.000 sono già stati ven
duti dalla Fifa all'estero e in Ita
lia. Le richieste pervenute, per 
la cronaca, avevano superato 
quota 600.000. Meno rassicu
rante, invece, il capitolo-sicu
rezza. Il vicepresidente della 
Bnl, Piordomcnlco Gallo, tfa 
ammesso che potrebbe esserci 
qualche problema: «Il mecca
nismo di vendila - all'estero ne 
sono stati messi a disposizione 
poco meno di 1.300.000 - 6 
stato selezionato e ripartito se
condo uno schema che preve
de la separazione delle tilosg-
rie avversarie. Certo, non pos
siamo garantire che il piano 
sia infallibile». Quanto ai bi
glietti invenduti, il maggior nu
mero si è registrato a Bari, 
Quasi tutto esaurito, invcce,ja 
Cagliari e Palermo. Buona la si
tuazione a Genova, Firenze'^ 
Verona. All'estero sono andini 
a ruba i biglietti dei settori mi
gliori: chi ha deciso di venircin 
Italia per seguire dal vivo jl 
Mondiale, ha scelto i posti p'jp 
costosi. La vendita è stata otti
ma in Austria - Udine e Vero
na sono vicine - Emirati Arabi, 
Giappone e, a sorpresa, negli 
Usa. dove la scelta della Fifa di 
organizzare i campionati dèi 
1994 pare abbia fatto decolla
re la passione per il calcio. 

CS.B 

28! 'Unità 
Venerdì 
13 aprile 1990 


